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l a sitnazìone ifitepuazionale ' ^̂  ^ « S M A MILP 
SI haunu iiD|.ortHnl:8siaie oalizie da 

fonte, auti^revale e d^gott di ogni lidiioia 
«alla aituaiioDe iiiternazioDale e sopra 
accordi che aarebberu ictetlrePuti fra 
alCiSls PotenM, dai quali nulla prima 

,d!ora, siir«bbe trapelato al pubblioo. 
L'tofliffereiizp eolla, i.quale venne ao-

oolto (il QermaDlit: ed io Abstrìa ' l'an­
nuncio ttlflciale doM'alleRtiia franoorusaa 

<proTgrrebba dal btto dfell'eaiateoiiB di 
ana tnttnte speoiaie fra fiusaia, Ser-
tnania, Franoia ad Abatria, circa le que-
•tlonl d'Oriepte. Qaeato accorda avrebbe 
lb-*(!tìfb SVh\ éUm'^m-PèoaaMii 
ÌB Potente ahé'lo'BomjpoBgoBo osi òaso 
di fatnTi rlvql^m^nti,'che conducessero 
«d btpanaiodi'"territoriali lo Levante. 
Laggiù la aold a tion avere interfasi 
diretti sarebbe la Qermanie, la quala 

41fSftjto%*''ftli^ 'If/BfPWiP .tsrpaoopto 
aen,appiir,t«nere i.nlla, ,eaajf* j Ijga, da 
(l̂ ttf ohe si i^^oararebbs d" qua|«la8i 
a|faooo In B^r^p.a, dedioapdpsi. «itjlttal-

, vamenta allq svifappo delibi 'pjiupris ri-
' sorje interne 

rioleoze e stfeni fezll.^eiill nel Qii?eri!ii 
I coltri la Wleiaiazloiià 

Lunedi a M luuo (asteggiandosi il XX 
settambie, ial'Uata gloriosa che restituì 
Roma all'Italia, agènti di pobbiioì si- j 
carezza, guardie e carabinieri, aseitlìrouo 
i aittadinl ohe à'eraao racooltl '^er pr», .̂| 
testare oontro riutrau«lgeotl"clei{ioala<': 
la' quale aveva vietaio ohe Igi bauiiiera ' 
italiana (osse, cunio \& addiètri>,''ianl-
beiUn' sulla maggior guglia del Duomo, 
manum!>nto'bazlonao. 

AgaaCi, guardie, carablaitiri, C'imi at­
testano telegrammi iuviati a giorcali 
ortodossi, tolserb di maBa ai dìmnstranti 
le bandiera' tricolori,' leUtfacoiaroDo, e 
ce portaroóo i brandulli alla quastur», 
malgrado la protesta di' migliala di par­
sone indignate.,. 

E'.nlahtrà la tiolanz» si oontumava a 
dando' dalla parte l[bÉ)rale e patriottica, 
bella stéssa S^i|aoa, un prete, !n jistnr-
bato, peno dòn' Pastbi", invitava in un 
'oratorio i olerioall ad una oonterenza, 
Wbé egli liberamente teneva iotitotandula -

N4I circoli ofdÀìHli spsgau'ili si' tema 
che questa lotlmAZ <>nè.'(atta da'itji Staiti 
Uniti, appena'sà'rà ùUtt, profoitheM vivo 
fertoenlo tr»' la 'populàziond.'"' 

Consta the alpa^. pa^l hanno inoa- ' Data'funesta. E la data lon'e|ata era 
riQato'i ri8p9tti.vt, dip.lpiuatlci ^gpra.dltati;'; poi quella'dil XX Sattenibra! 
prèsso ì|yQùlrlnBlp,di:yigi|fire sa qnapto 
9,yTei;rà a Ê pma, Berapraudó si, Qerthi 
dìo i t^àe^ alighe l|ad?9iaoe dell'Italia 
al nuovo accòrdo. A questo soopo mira-
ribl^ikUHit 'VtnitfUiivfe ivitlia dèlio 

..Czar in Italia, ohe non è però, ancora 
nffiaiàlmente oonfermdfoi come pure la 
frettacotla,quale l'aiabasoiatara Nelidofl, 
trUaiérita da Costantinopoli a Roma, si 
aoaiuge a raggiungere lasua nbova da-
•(inazione. Il naovo rap^réàéhtante rnsso 
presso il Quirinale ha infatt^'domandato 
sa potrà presentare le proprie oredèn-
ziali a Monza, non venendo re IJmberto 

iafRialfadV 'al •ai'nb'vetófifa.' ' • 
lì'attogglamento di c|[USsto nuovo ag-

gr'àppamautp di Potenze si rivalei'dbba 
«abitò nel próseguinleato della t̂rattatî ve 
rifarentiai alla^tiestione d'Oriènte. Man-, 
tre Itighiltarrired Italia aerohereb!)èro 
le più ItollBoité' e da'flniuve Soluzloiil,' le, 

'•̂ altl-is Pottbzs ai oooicortarebbero io' 
JtKéió A (itrandar le'epie pair le lunghe, 
pefaveraempraa ibi'o''di«po8izibD'e il 

' ttezzo di (ar'forgerà oooipliteaziàbiatte 
ad avvantaggiare' i '.loro'' ibtar^èsi. ' 

'* SI asaienra, per esè^ploi che'la Rnsaia 
darà:<nna prossima' prova di questo si­
stema'; proponendo che il goll'qrniitora 
dell'iiola di Créta aia aoalto fra 'i sud­
diti dal Saltano. 
' Il oha'aignifloharebba rimandare la pa-

'elfloazionW di"Oreta alte oaleude greche t | 

La 2Vi'(una,''opmmei^titqdu.quest|,(atti 
et II, coutagno dagli a/̂ enli del ,0,î v^rao, 
dico: 

'«.... La botlip non può dare il vino 
ohe non ha; e coloro i quali hanno alavato 
.la.paaraìAilS ttùaegamiae a, ciiiiaaA di 
governo,, non, patevand solannizzitre il 
X X 9fttSfflbre,n)eglio'di quel ohe hanno 
(atto a f i lano». 

'lìSEeÉ'fraZjiÉHs^BDiiiil 
. , . 'Tslegrateno «la Milano, Zi, ,al Biccolo 

di Trieste: 
« La voce corsa circa disseosi fra il 

(•iiADv«rna;'e:i'inkD?Saiianlatli,lè faaaata; il 
preaidbiita della 'Came!ra.'f&-iua;«ldJ al 

nMIniatero dal .modo come fu risolta la 
.'Arili n^i~riguardi del portafoglio dalla 
OioakizÌE. 

Un epIsodioiioaratteriatiQo mi fu nar­
rato oggi da persona rednoe dalle'feste 

- di Brescia. 
Zanardelli, ch'arati > recato loolà per 

. proanaolat-e, eome aapeiei ad dibòoreo, 
. fa prsTéunto ohe qel ritorno a Madèrno 

a! sarebbe incontrato coi presidente dal 
Consiglio, ohe passava per caso sulla 

Ì M M V W M Ì ' ' (yr'ai>l'ob;<Z î)Br^ l̂li', per 
eTitarS'qbesto incontro, oambjò,,espraa-

^samndte itinerario. 
^"Brae'oia, si ' aommenta vivamenta 

incidenta ». ' ' 

I SDTTOSÉGEETARII 
L'on...^Qncìietii;resta.? — ]l,,ri-

tirp di Qalimberti, 
Roma.22 — Ha fatto rltmnp alla 

GapitSile rón. Ronchetti iàd ha ripreso la 
firma .al Miniater» dalla giastìzia. 
• 'Oi6'fa''acloréditara la voce 'dhe egli 
possa sobaervarè le funzioni di sottosa-
gretijrló.'fìèrto' i apói amici si adoperano, 
con gt:a|nd8 ardóre^ «"questo iSqe.'' 
' ' L'oD." Qàliqiberti ha pi-esò ood^edo dai 
oaplaerTl% al Mioietero deir'istruzions, 
'î Wlàto dil-abbandonare l'jij^clò'4L Wt-
tosegrctario, malgrado ''ìè''''!nsi8(6JjE '̂di 
RbdInKa'di Cod'rbncbl,' per farlo fece-
dlBré'dal propoBito! '' 

(v«di aVviw la luaita ptiia*) 

LA iWALÀTTIA DI I^RIANI 

feWt^ fiI|>'(;'^l^'aìE''^ÉFl(t,'aeb-
bene il suo stato sia tuttora grave. Il 
bolMitlii]!à''&dS1bo''di W&draccaona a 
qualche sparanza. Nètfsuno però òsa pro­
nunziarsi. 

. I primarii dell'Ospedale civile' hHnno 
tenuto due volta oónsàftb' ioturnb al 
letto del-malato, ohe 'a tratti 'cònosaa 
le .persone che lo olroondano, e ohe 
versa' in unq etato di idflnitil debolezz'i. 

La signora Imbriani fa portata su 
per le «cKie arrivando, tale e tanta'era 
la .saa: eofoaiune.' lDibrianì,'tidd6bdola, si 
sforzò a partotétipei^! farle animo, ma' 
le parole,''^er'(ti sénìipai'alilil alla lingua, 
usciyana coufasa e poco intelligibili, ciò. 
ehe produsse aî l/t̂  poYen',.̂ i$tpnora una 
immè'diiâ è'̂ ìlb'lbVdàà Itìitifessibne. 

La posta e ii't'èlegrsfo portano sempre 
lètt6Te'-fe''diàpàba!''«h''B''Vri,«?Ci!*ili'"» 
le parti. Hanao telsgratato parecchi 
membri del Ooverno. 

(Matteo Renato Imbriani ha 54 anni, 
essendo nato a Nnpoli nei 1343 da di-
atinta e illustro famiglia, Nel 1860 faoe-
lâ  .campagna di Sioilia con Garibaldi 
a' poi come tanaute dei granatieri quella 
del 1866. Fa pirto-dellB„Dauiera da! 
188SeÌ.<M':Ìl'!$pMseStdUÌ«dJUb|io di Go-̂  
rato), 

La ip^ce ratlffcata. 
Costantinopoli^ — il ^aitano rati­

ficò il Si corraote i preliminari dàlia 
pace greco'turca. 

Un nuovo prestitorrusso 
Parigi 2S — Nei circoli flnanziari: 

si dica ohe la. HwsiaTvoglia negoziare 
un nuovo prestito di 500 milioni 0 ohe 
il nuovo pr^st't; sarebbe ewesso dal 
Credit Fonder. 

Un "plliEiatBiai, artcaM alla i m i 
Da Madrid giungono della notizia ohe 

destano grande Impr'esslooe, Si dice che 
l'inviato' americano Boodford io un 
colloquio col' ministro spggnuolo dagli 
eateri, duca di Tetuan, abbia-senza molte 
oiroonjoouzionl imposto un ultimalutn. 

Si assicura avere egli dichiarato ohe 
gli interessi ecoàomiol degli Stati*Uniti 
reclamano' i l sollecito riprisiinamanto 
dell'otdlHè neir isola di Cuba, ed avrabba 
osservato che la Spagna non sari punta 
inl.^rado di ristabilire l'ordina a la tran­
quillila a Cuba, coma sarebbe desiderio 
dell'Unione am(»rin.tna, antro il termine 
di sai sHtiimmi», n di adottare i prov­
vedimenti atti a guarentirà il mantaoi-

ii ineiitiò della paca. ' 

CONSUMATUM E ^ ! 
Così la Tribuna Intitola un notevole 

articolo nuìla cose tunisine. 
Quella che doveva accadere è acca­

duto più presto Ml_ quant'd • si. prevedeva 
— '̂dlce l'autot-evole 'giornale roitiano. ' 

I lettori h'Minò' letto il talegriimma 
ohe aonunz uva' l'accordo anglo franoesa 
par Tun si, e', ricordando ciò ohe in prò- ' 
posilo Vu sarltt(f'un,auiia fd; hanno certo 
esclamato: ab altro'saoriSzio è consu-
taatol '' • 

E II sacrifizio ipooa i prodotti .italiani 
dastinati alla tispor'tàziose nella Reggenza. 
Sóu pochi, ditono i difensori der M'Ui-
staro;^ tnii dieci millorii dì lira ogni anno 
rapprèientavano, i nostri scàmbi e II 
mercato tnnis-ao À di 'quelli ohe in un 
avvenire .non fón^^oo aasorblri diedi 

'volta tanto di o>.ò che', assorbe ora. 
E' il destino che spetta ai territori 

l'africani ancor vergini 0 soml-vergini. 
Man mano che IEI ciVi.ltÀ a'inoltra in 
essi, il consumo'aumenti. Beati quindi 
coloro, industriali, comt^eroiantl, od a-
gricoltori, ohe' non ai saranno volonta­
riamente, ohiusa la porta per far pene­
trare in quell'immenso c'nitinente i frutti 
della loro intèflllgeazsi dalla (oro atti­
vità, del lol-o'lavc'ro!'- " '' 

Ma queste sebo parole ohe i savi in 
Italia accolgono sempre con un sorriso 
di compassione, t fatti sono altri; ed 
intanto, per limitarci al marcato tuni­
sino, possiamo fin da ora aaaVcnrare che 
produttori di vini, di'frut'ia, di paste, é 
di altre derrata a generi dal mezzo­
giorno, possono mandare un saluta di 
congedo ai lomclieoti di Tunisi, La 
Sicilia a lu Sardegna, l.e. nostra due i'-
sole sfortunate ed in pehfatta crisi, aono 
in prima''linea oolpite dal doloroso o< 
straoiamo. ' ' 

Impiagìnlamo ohe i gioró'iali, amici 
del Ministèro''ohe jsqno ili viaggio e che 
sfanno per afri*iirft',' nob avV'anift) "tra.; 
sottrato di acrivare l'inno ufficioso con 
questa ritoruello ; 'Vedete ? Anche l'Ia-
ghilterra ha abbandonato i suo) diritti 
in Tunisia. Non più a3plt';la2Ìoai laggiù, 
par lei, non più privilegi.' E voi rim­
proverate all'Italia di avur fatta codesta 
rinunzia, L'Itnlia ha il marito d', aver 
preiìeduto'feli altri l 'Viva il, Miniitero ! 

'sé'ci dqvesaimb ingaiiaare, se l'inno 
ufficióso non (osse ancor scritto, frenino 
Il loro ardore i confratelli, ed ubbiano 
la bontà di studiare la questionj, e di 
meditare sulle conseguenze che i'aocordo 

, angiq-francese è destin&tò'a prddurra 
rispetto, all'Italia.'E sé, a'udiato'e me­
ditato, persevereranno 'nel loro giudizio. 

«Se II» Kranflia può prom-rre un ri­
ti omneggìambntp dnlle tariffa tunisine, 
« chB,'ipur' essendo p'ù soddisfacente per 
« lei, sia anche più fivorevdle ,àl ti'ostro 
« ooram'slrciio, 'noiV V'è ragione par non 
« nccettarlo; ma p'ù in là liib dobbiamo 
« anJitre'». 

Questo, coma'si veda, ò il linguaggio 
della gente seria e ooosapévole, Né è 
dii meravigliare se col. tratta.td' anglo-
franoosa ^aostî  gente Ila' ottbnuui ciò 

' che 'Còleva ottenere'! 
Essa'ha Ihtatti conluso'un a/pire 

chiaramente favorevole ai siiói inte­
rest, peroHè prlbci^iiissirao interessa 
dell'Inghilterra è, nel mnmento'^attuala 
a'quando la- apodizione del Sudan è nei 
piano suo Tî bi'e, di'avere la diano li­
bera in Egitto. K questo essa ha otteL' 
noto sec6bdaodo il desiderio dei (ranoesi 
d'essere padroni In Tuniaia', e prboac-
ciando agli inglesi an argoi^enió yalidp 
e quasi irresistibile ^ar far, da padroni 
a loro volta Val Delta nilotico. ' '̂  
' Ha inoffro, nel rimaneggiameototlelle j 
iarllfa con' 'Tiibisi, otteoaCb ohe, quastb', 
fossa ' {l'i'ji favorevole al^suo cowmer-,-, 
aio, percbò, poco {prrocodjiaadoal dalla, 
tariffa (rincasa, la -qiia'Ie oolpisca pro"<'' 
dotti britannici d'insignificantaiiimpor-
tazione in Tunisia, assiouraT ua< ribasso 
del..3 per-cento sul' tesanti dil.cutona 
che rapj^reaeqtano quattro iquljati del 
commercio, britaunioo nella Reggenza. 

Ma noi ì 'Sili suo siamo l'Inghilterra, 
la quale,, (fa le altrp pqse, tolta la Go-
ionin.màltps'e^^non'ha à Tunisi ohe ra-
Iriaaimi anoi oonnazional,i, Noi ne abbiamo 
altra quarantamila, ed i (irodotti iialiani 
colà ei^ortati, sono Variatìssim,!, . puri 
avendo la ,premiqenza, qope ajiblamo 
detto, il vino e tè friltta di Sardegna'' 
e di Sicilia, ,le paste, ed altri prodotti 
agricoli dal Mezzogiorno. 

0.i;a a questi sarà applicato d'ora in 
poi, non più quèll'8 pel:' ,oeUto ài dazio 
che era ètìpnlàto nelifratì^to perpetuo, 
aoglo-tanlsiao',' a dal qdale godèIramQ i, 
baneflcii per la olaasola della- nazione 
più.farorita;!'m'a la tariffa' miniala (ran-
oese. , I'. : 

= Ebbene, par ohi ea ohe cosa-sia la 
tariffa minima'franoese, la quale hólchiuso 
la frontiera ai nostri vini, ai nostri oli, 
al o,qsira beatiame, od a ,tutti gli altri 
prodotti a,g>riaoii italiani, deva . e^ser 
ofiiarq l'effetto -che essa deva par t̂orlre 
applióata ai prodotti stasai In ,Tunisia I 

Ma almeno avessimn, cinta gli inglesi,; 
ottenuto qualche corrispettivo! Noa:solo' 
non l'atjbiamo ottenuto,- ina in prey,isloao 
di quelle vaghe assiouvMÌoni delle quali 
parlava i'Scor^omisl di Londra, dato 
pura,',.oiò che non oradinmo, che quelle 
assici^razioni riferentlsi ad un proble­
matico trattata di commerqio (ranoo-ita-
liaoo abbiano mai esistito, siamo atati 
co» buoni da conoedere a favore dei 

allora, bisticcio a parte, vorrà dire che [ •otàtri'sviBiai, ^4^ Niènte.'•iHì.i /per il 
la ragione dalla ufficiosità'è così pra 
potente da resistere perfino all'ufficio 
della ragione I 

Unica àncora di aalvamento par im-
pidtrS.-llimpibdiata rovina--dalla [.-espor-
taziona' iiaUana .inella ile^genza, esft la 
clausola della nazione più favorita a noi 
accordata, mentre, la Franoiai.dello con­
cessioni nostre aveva giiadagnatoda'piena 
ad jintera libertà dei 'tuoi movimentil e-
conomioi. I 

La nazione più favorita per noi era 
la Qran Brettagna, la quale possedeva 
'colla Tunisia un trattata perpetuo. Fin 

danno che oi'veuivà.'dal!^(bbindóèo>dei 
Doslri diritti, il regime marittima della 
nazione più favorita. 

Quale vantaggio abbia rae<ito alla 
Francia l'abolizione dal regime dlfieren-
ziale di bandiera, e la concessione del 
commercio di scalo, a danno della ma­
rina nazionale, è detto da queste qifre : 
Pfima ohe sorgesse la lotta oommer-
oiale colla Francia, oioè ',nel 1885, la 
navi francasi avevano sbarcato ed im­
barcato, nei.nostri porti, 3,216,333 ton­
nellate 41,,geriti. .Nel 1^94, .qp,esto mo 
vimento di imbarca è di sbarco si ri 

che un tale trattato vigeva, la Franòia < dusse a ^84,218 tonueljate. Ora tor-
— - .1 . . . . _ - _ti :.-, m -. ,. . I ggrj jjj- nnilionij nel. tempo iatesso che 

il commercio italiano sarà bandito dalla 
l'unisia ! 

E',|),roprio il caso di cantare allebtja! t 

non poteva negare a ubi ini Tunisia lo 
stesso trattamento fatta ai prodotti in­
glesi. L'Italia ^ra dunque posta 1 in ciò 
•alla discrezione -ideila volontà a degli 
interessi britannici ; a doveva far voti 
perchè quella volontà 81 qi^egli-int'dresai 
consigliassero a Londra di mantenere 

nelle loro i'"sgr'tè„ii4'^HWlÌftìSÌ'' 
Era questa ùda lusinga v^oaTlNoi ri-

cordiàà'd'MiSlivWàH'l l''Wt»b'ì>d> dell'anno 
scorso pubblicato un articolo dell'eco­
nomia/ di Londra,-'nel qnttla, mentre si 
faceva della ironia sulta'faoilità con oui 
gli italiani, diplomatiei fini, avevano 
ceduto senza che si* cooosoessa 'Aon quale 
guid prò quo," sì passava a diàotttera 
degli ' interessi inglesi, e si oaaervaya : 

« Diciamo alla Francia',' quando èssa 
« oi chiede di iniziare i negoziati iuni-
« alni', ohe mentre siamo disposti a con. 
e eluderà ogni affare che sia ohiaHmenta 
« favorevole ai nostri interessi... >l'idea 
«d'i spingersi ad abbandonare i nostri 
f dlrlkti con le vaghe assicurazioni ohe 
«o'ò teud'iìrà a Migliorare' | sentimenti 

•«•'^«rao'l'Inghilterra', deva'essera recisa-
«^iiante respinta. ''•••5'''f ••-'" ^'"' 

L'ay vjBjjire della t d à u bianca 
Oramai si può dire che il pessimismo 

siu di moda ; sorto dalla ingiustizia pò-
liticha'di questi ultimi anni a evilappa-
tosi sotto l'influenza di speculazioni filo» 
sufiche e aooiologiebe intese a dimo­
strare la inanità delle nostra agitazioni 
'starili e insensata,' ha fatto rapidi 'pro-
grassi, 
• Ha invaso la letteratura, le scienza, 
la arti, il giornalismo. ' 

Biii'ogna riconosoara d'altra parte oha 
la merce pessimistica è all'altezza del­
l'offerta. 

Ora non ci limitiamo più a predirà 
la sparizione dallo aouoie letterarie, dì 
alquno tendenze 0 correnti più 0 meno 
vaghe, dai partili politici, dai piaooli 
paè î a dei piccoli popoli, <ma gfungiamo 
ad annunziare la prossima fine di tatta 
la razza bianca. '' 

Pearron nel suo libro Nationai Ufi 
and Character dette 11 priafo.gjrldó d'ai-
l'ermo. "' • ' ' 

Centinaia di scienziati 0 di pabblici-
ati seguirono il suo indirizzo! ,ÒnBtBvo 
Le Bua, la signora, Arvède Barine, E, 
Faguet e tanti altri si afofzarano di vol­
garizzare le paare del terribile domani 
che avrebbe dovuto ingliiattlre iutto : 
la vita, la fede,' le rlobhezze^ là «ìvilti 

,della razza bianca. 
Il Novlcov, coi buon a^epspohe io 

distingua,"ai adopera a'óatìnare ,i^ei\Hi 
apprenaioni lo un suo recènte' libro 
(L'avenir de la race bianche) nel qua!» 
mette Sdemente'ia ridiabloi tatto le prò-
feziè di malanno. 

Egli prenda In «laffle no»'ad uno i 
'k'peploaliil» 'tti^i'^'lii'^'itkmdl'^òpalati e 
Il riduoe alla"ll!ti>o' W^UfiìMm. 

Oominoia dal .,,«,pj9r,jpajg;^albj» dal-
(l'opepio/ ciioòrrà'#qH«i-iaK>MÌf>Qa» divo­
rerà quello a.iainqilai:{ittnlitlir>'•> ''"^ 

I oineai, dloe Noviooiv, some tutti gli 
esseri viveuti, rifug^dlto''"diH "dolore e 

.«WcaStì "d'pi'àW??" "" "•• """l'S' 
':T,(,'t^sq, del a'ftlMi p w dip«Od». dai 

dplore-i dàlia."palle,.ie'il igiovaas noineae 
difatticsi «rà̂ >i[iagare'iili<Caltforam<>«Ìnqae 
franchi al giorno, oome se fossd"ttìS' vol­
gare bianda. 

Tutto il mondo ,.or îf;\fi , i diventato 
un msi-̂ ^M'è<li|ó',''.e'r',Br$j;Éj dei salari, 
come qqal/i: aelie ijeiKratéi iCUndouo aem-
pre pi&iB'nguii^liarsiidape^tatto, 

-Sa mai i lotaesi -pe'ryeDtaBefO'-tiVlQoa-
darciicallB>iorb'^rod'n)j|Ìlm}l!Ì)ognerebbe 
ringraziameli, -perchè oi , |^era|l|tereb-
bero di vivere più a,.Ĵ a.qp,'nSQ'>'''to e 
pÌù,,g,ojfl|Odf«9Bite<i.- r-i'.-.,": ...1 .'1 

Sbagiiano-iiidliAioi li qniiioredanoi'oha 
ee 'gli-'datdidi <di Aìa!«f"^affa'%f jdqeea-
aero ferro 0 carbone, ̂ gqgpeĵ êrailaeTO 
gli. sqambi oon noi. 

Forse i" paesi in cai,. Abbondano gli 
stessi articoli non fanno i maggiori 
scambi? ', ',.. j',_.., -. ' , ' ' ' . .;. j. 

dosi, ad-eaeBÌp(o;''ir'W^ó,''eh»ì!alla 
sua produzione rassomiglia all'Inghil­
terra, 'fa i;«ÌRefrai)i^i^i!,iil$iji^ gfan nn-
mero di affari eon questo paeie. 

tazione) ai 59 franchi con ogni amari' 
o«p,Oî i,d|i;̂ )̂ 7 l^f.-oottStóilyft^lltó, di 6 
ii-. oo'o ogni russo, ne (a per Ì03>.fr. par 
ogni belga. 

' I pessimisti boa ' esitano a predirsi 
che là razza gialla e la uera^ oì j^»o-
oarannb dapprima dalla zoiji|'óar^( poi 
dalla zona temperata 'q si iiiabilìrapna 
dapertutto sulle nostre rdioq ! " 

' Secondo Pearsqif, la popolazione nera 
raddojjipiB in qaàrànt'anni|. a »^f|aae 
l'esem{iio. di Natal; ohe 'i\ iroya io, 'a'on-
diz'ionl ^ooezitfnali. \. . 

D.meo'tics però di aqaipararà..'glì,§tatl 
Uniti dove â popolazione' è sàlitaì flal 
1780 da 4 a 63 milioai s'qaella di Qiava 
da 2 milioni a BS. '' 

Tuttavia, basando i loro oalooli aa 
dati assunti 000 tanta leggerezza, ssrit-
tori come Fàgaat pi. disoorriuio'di una 
Europa gialla di qui a dna 'seooli,' 

D'altra parte, par atterrendòbi oon 
l'evocàzlona ' dagli 'spettc.i delle razze 
più o'meno nera p glallèjj dimsnticfno 
costoro di' dirci qdaii sono le'diffepnze 
capitali ohe le distinguono da nqi. 

Senza dimQstrare"perchè queste u.ltima 
sarebbero inoapaoi di avere le atesaa 
nostre aapirazioni nobili a genaroje, ai 
dicono che il loro avventò panerebbe 
aaco la diatruzione della uqat̂ a ofvìità 
è della nostra morata. ' 

SI tràaoorra'coaV a gonfia vela atti 
maro dalla fraai é dalle faùtastisheijia, 

Coma distinguere una ruzza nobile, da 
una razza volgare? 

S J qu l'i'bis! è fondata la cradeqza, 
di cui ci rintronano gli orecchi da.tanti 
sscoli, che l'angolo facciala ó la forma 
dalla tasta siano' la ragiona prima dèi-
l'iotelleitnalità? ' 

Oli inglesi sotto Elisabstta aranq pi< 
gri come gli apagonòll-di oggi, )addo.va 
i fiorentini del XlV secolo faronq gli 
uomini più intraprendenti del mondo. 

I Caratteri di questi due popoli ai sono 
mutati a' tuttavia la loro razza sono ri­
maste e rìmaccanno le steste, « La ai-
viltà e la rai»» — Boriva Npyioov — 
non possono identi^carsi; peroiiè la 
prima è una nozione d'ell'orduiè psioo-
[pgioo e faciale, e la aeoonda qna) no­
zione dell'ordine fisiolcgicó». 

M^iFuppamdi&tr %Utioi. 
I feiàlli'N rìjlià'rti«>'%eî ">«ÌVèt*t'̂ ti»'9af (la 
Cina e il Qiappone fra gli' &itfl)'yi'fiiMo 

* guerra a bl'traoi» dome i friànatiii « j 

Nqu dinientic 
I utì'''<itfta •!«=' 



IL FRIULI 

tedeschi che paiono odiarsi piî  di quanta 
farebbero tra loro i gialli e i neri. 

L'India i abitata da una quantit i di 
popolazioni molto pii) diversa Ì'DDS dal­
l'altra per ras/.*, par religione, per lin­
gua di quella di Europa. 

Lo «lassa si può dira per l'Africa e 
per la Gin*. 

Noi gutriamo verso ì cinesi gli stessi 
seatin>anti che rimproveriamo loro di 
avare per noi. B Novicovr termina la 
sua diatriba conlro tatti qaasti spaventi 
puerili con la segnante oonclnsloue : 
« Lia dietribnsioDe inegoale delle popo­
lazioni sul nostro globo è uno dei suol 
moli più grandi. E' perciò una insigne 
follia, 00 vero «nicidio porre ostacoli 
alla correnti di emigrazione quando si 
l'ormano cpontanesmente. Le infiltra-
ziont dello razzo inferiori, di cui i pes-
simlsti hanno una grande paura, ten­
dono precisamente ad attuare questo 
tanto desiderato equilibrio delle popola-
tiuDio. 

C'è «Imsno di che consolarsi per l'Bo-
Topa, oha rimarrà al sicuro di ogni in­
vasione ancora per un pezzo. 

CALEiOOSCOPiO 
OtooiMlw Malsae. 
Bstttbbrt (1401). Trattato di ouiont e frslel. 

lama ft* Udlas e Citldsle. 
X 

Va PMsIani al glon». 
Sta» d> teniic stasisMata gli tggattl <l«Ua 

ftma * f MUÌ dalla uilttik 

CMuisisni aWl. 
Kiipast* al UH eMomlo t L'abssa dalle bi­

bita giuoH prodaes mia grave malsttìa dells 
•taouKO — Il dilaltiiono - chii In eartl «iti 
p«6 flH«fa anil^ iansmliilft, « ad ogni modo e-
•ifa nu sani Inaga • difilsll* por la gwii-
giue. 

. . .„. 2< 
La •<l)ige. TrìMuo. 

B la Itali». Fnnoia • Spigsi, 
inV'Iu dita di nome Dgasio, 
fllDimat on po' lottoro, qnala 

Pa) «tasr nai qjueata oitlk. 
• S p i s t ^ o M dal uoDoveibo pnoodeota. 

CSNTKAU ( w a Ira l a ) 

Far flaira. 
Dal Uqnorlita. 
— Cono I iveta aaminlato il prona dai li-

(|00ri a Impicaiolili i biacbiorini ? 
— Ma in flompoaso lo bottiglia KDO pid 

gnusdi. 
e - Ahi alloraI 

PennaSe Forbice. 

PaOVINGIA 
(Di qua 6 ^ d e i Judri) 

« O S I Z I O i J PAfiNACGfl 
Lì oiĝ tra mnia - La n i a i t e 

Fii notevole la mostra bovina, che si 
tenne l'altro lari, più per la qualità da­
gli aoioisl ì asposti, ohe per la quanti tii, 
ma, trattavaei di una sola categoria; 
vitelli interi e v i te l le ; e su ciò vi fu 
rigare assoluto. 

I più bei tiirelli vennero ritenuti quelli 
dai signori Piossi Pietra di Chi.--''ottie, 
Mulloni 0 . B. di Sauguarzo (Cividale) 
e Concina Corrado di San Daniele. 

A Pagnacoo erano oooveouti parecchi 
compratori, a fra gli acquisti va notato 
quello dei torello del eig. Mulloni, come 
aoceonammo ieri. 

Le migliori femmina bovine furono; 
la vitella puro sangui t'iutito del co . 
Corrado Cane aa nata a Gasarsa e tenuta 
a San B in ia l e . Poi bellissime la vitelle 
del Godulti, del Comoda, dal Freschi, 
dtj Gentili, dal Florio, Da Toni, ? ia -
nlna, ecc. B' fuori concorso (peli'età) 
Freschi, Orgnaai, Canoiani, ecc. 

La giuria, presièduta dal aig. D snan 
Oiovanoi, cominciò l'altro iei i mattina 
il suo lavoro. 

L'Esposizione ebbe molti visitatori lu­
nedi e martedì. 

La giurìa, egregiamente presieduta 
dall'avT. 0 . B . Billia, ha compiuto il 
suo non facile mandata. E diciamo non 
facile anche perchè il nubifragio di do­
menica produsse danni notevoli e mandò 
in scompiglio qualche seziona della mo' 
etra. 

Il prof. Sartori, insegnante di casei-
flclo ueila scuola di Brescia, assistette 
ai giudizio sui prodotti di questa im-
portants industria. 

Circa alla piccola industrie a ai la­
vori femminili, la giuria si è inspirata 
a criteri molto pratici, diretti a favo­
rire i lavori meglio adatti e più utili 
ai quali possano attendere le popolazioni 
campestri. 

Ieri ebbe luogo IH chiusura dall'Espo-
aizione coll'iniervento del r. Prefetto 
comm. Segre, e la premiazione. 

Cominciamo a dare i nomi dei pre­
miati : 

Olagn I. Oolilvgiido&e speolals. 
1. Coltura delle viti, alberi fruttiferi 

i/elsi e vimini. 
Diploma di merito a Canoiani Lao-

nardo di Plaino por impianto di vignaio. 
Diploma di merito a Commessatti Qla-

oomo (TavBgoaccn) per impianto e col­
tura di vigneto. 

Medaglia d'argento del Ministèro a 
Nadalutti Pietro (Cavalicco) per vigne, 
vivai e gelsi. 

Medaglia d'argante a MorandiDi An­
tonio (Monastetto) par vigna, gelsi e 
vivai. 

Medaglia d'argentn del Mioistern a 
Rosio Antonie dell'azienda Asquini (Fa-
gsgna) per frutteto. 

Medaglia d'argento alla azienda della 
co. Marianna Kinoldi (Fontauabona) 
rappresentata dall'agente Calice Um­
berto, per vigneti. 

Medaglia d'argento a Rlzzani Leo­
nardo (Pagnacco) per inpianto di vigneto. 

Medaglia di bronzo del Ministero a 
Rizzani ing. Oio. Batt. (Pagasoco) par 
vigneto 0 ortaglia. 

Menzione onorevole a lira 5 a Oinello 
Bonifacio (Fagsgos) pur vigne. 

Medaglia di bronzo a Lni Pietra (Pa 
gnacco) per tenuta viti e frutteto. 

Menzione onorevole e lira 5 a Peoile 
Luigi detto Meslron (Fagagns) per vi­
gneto, 

Menzione oimrevola e lira 5 a Pecile 
Luigi detto Onoralo (Fagigna) per vi­
gneto. 

Medaglia di brnnz'i a Paeoolioi O'o. 
Batt, (Tavagnaccn) per galsicoltura. 

Menzioni onorevoli a Cremoaa S i o . 
Batt, Canallo Luigi di Molinis ; ni dott. 
Silvio Carnelutti di Àdorsoan > ; al cav, 
Glov, Batt, di Campsis Kraaiaoco,- ad 
Angelo Fernglio di Felettn, p°r vigne. 

Medaglia di bronzo a Gabriele Ghla-
vesio di Fagagna, pure per vigno. 

Cottura ortaggi. 

Diploma di merito alla contessa Cora 
di Brnzzi . 

Medaglia di bronzo per gli asparagi 
a Nardonl Pietro di Fagagna. 

Menziona onorevole e lira 10 per or­
taggi e frutta a Mattinasi Antonio. 

Innesti e irmestatori. 

Moozione onorevole a lire 7 a L'va 
Romano di Pagnaccn. 

Id, e lira 5 a Bertoldi Domenico di 
Arra. 

Id. e lire 3 a Zampa Lodovico di Pa­
gnacoo. 

OiplomH a lire 5 a F.cogna Santo di 
Plaino. 

Lira 3 a Bruno Vittoria di Fagagna. 

Economia domettiea. 
Mattiussi Luigi di Fagagna, diploma 

di merito. 
Fittolo Valentino di Torreano, men-

ziooe onorevole e lire 5 . 
Gisstttti Oiuditta di Pngoaoco, lire 3 , 
Trevlsan Maria di Pagoaoco, lire 3 , 

Vivai e gelsi. 
Del Fabbro Francesco di Leinacco. 

meutione onorevole, 
Z'impa Pietro di Pagnaeco meuz. on. 

lire 5. 
Lizzi Oioseppe di Martlgaacco, men­

zione onorevole. 
Loranzon Fortunato, menziona ono-

rovole e lire 10. 
Santi Vincenzo di Tricesimn, Rnnchi 

Antonio di Fsgigna, Dertoll Vincenzo 
di Fagagna, menz. on. e lira 5. 

Pietra Francesco di Fagagna, med. 
di bronzo. 

A n c o r a d e l X X S e t t e m b r e 
a Q e o i o n a * Veniamo pregati di pub 
blicara nella sua integrità la corrispon­
denza che ieri abbiamo dovuto riassumere 
per ragioni di spazio : 

< Faccio seguito alla mia corrispon­
denza di ieri (20). 

Terminata la solenne cerimonia delle 
apposizione delle curooe, il Comitato si 
recò alla sua seda par la distribuzione 
delle lire 400 ai poveri, ed ivi, sedata 
stanta, con gentilissimo pensiero inviò i 
seguenti due telegrammi: 

« Generale Ponzio Vaglia 
Verona. 

Comitato fasteggiamaati X X Sattem-
bra acclamando Roma intangibile, prega 
rendersi interprete sentimenti ossequio 
devozione amato Re. 

Prasidante- Celolti*. 

*. Sindaco Roma. 
Comitato festeggiamenti XX' Settem­

bre, oggi acclamando Roma capitale iu-
tangib le, manda sno primo magistrato 
auguri a voti. Presidente Celotti*. 

A varie ripresa durante il giorno la 
campana del castello suonò seguita da 
vari colpi dì mortaretti, • 

Lo stabilimento Stroili, la filanda de 
Carli, il lavoratorio mobili Bianchi, ad 
altri, rimasero chiusi, ed alla ore 13 
anche molti negozi si chiusero. Alle 14 
par iniziativa di vari soci del Tiro a 
segno, si apri un tiro di gara con due 
premi, vinti dai signori Fab o Galutti e 
Oinsappa Gargaalutti. 

Grande concorso di gente iiucha ivi. 
Arrivata la sera le cmtrada andavano 

vieppiù popolandosi di paesani a fore­
stieri fra i quali notai delle graziosa 
signora triesciue. 

Alla 19 cominciarono ad illaminarsi 

gli ediBoi pubblio! a privati e fu una 
vera gara in tutti a far bene (come rl< 
saitavano le nere case dei clerictll, nere 
sempre coma sono loro); il solerte Co­
mitato aveva con molto buon gusto for­
mato degli arabi, nella principali via, 
con palloncini multicolori e grandiose 
stella sovra te quali leggevaosj le scrìtta 
di circostanza ; va notata la caserma dal 
Carabinieri e la terrazzine Qagglotti 
che facevano un mng'co effetto, e tante 
altre. 

Il punto più bello però era la piazzi 
Vecchia convertita iu un grande anfi 
teatro innnndato da no mare di luce, 
ed anche qui va notata l'illamlntzione 
dell'UTScio delle Aaslcurazloni Generali 
a seda del Tiro a segno. Catta con tra­
sparente di sorprendente effetto; il G'iCfè 
Rnma ed il snttoportici del negoz'o Carli 
con fiamma d'acetilene, qu^ai'tiltima di 
grandissima forza a di abbagliante splen­
dore. 

Alle 19 e mezza grande concerto 
dalla brava Banda della Sooiatà Operaia 
che non potè eseguirò il sno beilisaimo 
programma causa le incessanti grida 
del pubblico che invadeva la piazza nc-
clamando ,B Gasa Savoia a Vittorio E 
manuale ed a Garibaldi, volando sempre 
la marcia e l'inno, che venivano clamo­
rosamente applauditi. 

Un colpo d'occhio stupendo cosa mal 
più veduta fu quando dai quattro sbocchi 
di piazza ocmparve la fiaccolata che 
prese posto eotto la Loggia, Un grido di 
applausi a vivi battimani 1'» icolsoni. Fa­
cevano un magico effetto quei trasparenti 
con i ritratti di Vittcrio Enanusle, Um­
berto, Marghi-rits, Oivinr, Mazzini e 
0 ribaldi, contornati da una infioitk di 
trasparenti tricolori, spettacolo sempre 
piacente e des derato massimamente in 
queste occasioni: va lode al Gomitato 
che lo Iniziò el al bravo Mm che lo 
diresse. 

Terminato il concerto sempre fra fre­
netici applausi la Banda prese parte 
alla &a ocolata che riuscì imponentissima 
percorrendo le principali vie acclamata 
loogo il suo passaggio a seguita da nna 
immensa folla, e fra questa le nostra 
simpatiche signore. 

La fiaccolata si spinse fino alla villa 
del cav. Celotti, splendidamente illumi­
nata, ed ivi suonò la marcia reale e 
l'inno. 

iiitornbta io piesa sempre appluudita 
si fermò ul C:IIè Fulomo ove si sapeva 
trovare il Celutti ed IVI acclamito com­
parve quella simpatica figura, nella 
quale si rispecchia il vero patriota e 
gsnt'laomo. . 

Al banchetto alla Stella d'Oro con-
veun^ro circi 100 jpaisone; la schietta 
allegri I, l'unità di pensitiro durarono 
sempre; brindili ne furono tinti a tutti 
splendidi per furma e oncetto. 

L'ordine perfetto fu da tutti consar-
vato e la dimci<trazione riuscì con quella 
serietà che a'add cava nello presami cir­
costanze del nostro paese. 

Una parola di lode al Gomitato assi-
cnrandoio ohe la festa di ieri richiamò 
alla monta dei vecchi i bei giorni in 
cui si festeggiavi il nazionale riscatto; 
nell'unione di ieri noi s îlannizammo la 
grandezza e prosperità della nostra pa­
tria con Roma sua capitale. 

Rammautiamo al Comitato, prima eh» 
si sciolga, l'ÌDcarìoo datogli al banchetto 
dal veterano Giuseppe de Cirli, di farsi 
promotore par una sottoscriziona da pre­
sentarsi al Municipio onda li piazza 
Nuova vanga battezzata col noma di 
piazza XX Settembre », 

Kl In c i r c o l a r e R a d l n i s u l l a 
« f e s t a n a x i o m a l e » ? Un nostro 
abbonato dell'alto Friuli ci scrive in 
data 20 settembre : 

< Oggi SODO passato per diversi paesi : 
Buia, Artegna, Tarconto, Magnano, Mon­
tanare. In tutti ho veduto la bandiera 
nazionale esposta ad una finestra del 
Manicipio; solo il Municipio di Muuta-
nars non l'aveva espostal.. Perchè?.., 
Forse perchè Montanara è la patria del 
vescovo Isola?.,. 

Vorrei che l'ili, r. Prefatto dasse una 
tiratina d'orecchie a qnal sig. Sindaco, 
che non riconosce le festa nazionali dalla 
patria. 

Potate pubblicare senza pericolo di 
essere smentiti ». 

C b l u a a f o r t e » 22 settembre. 

Tentare non noceti 
La notte scorsa, verso Tana e mezza, 

la signora Giulia Madrassi tra U sonno 
a la veglia udì un rumore sospetto alla 
porta della propria bottega di coloniali 
sita nella borgata Campolaro, 

Presagondo che si tentava lo scasso a 
auojessive operazioni, accesa il lume, 

I ad il rumore come par incanto cessò. 
I Scasa stamattina in negozio constatò 
, un guasto nella porta, aasandone quasi 
\, per intero spezzata là serratura, 
1 Inutile diro che l'eroe, o gli eroi eh? 
[ alano, non verranno forse par tal fatto 
.' turbati col privarli dell'aria libera e 
, balsamica di questi monti. Ed anche io 

tal C3S80 «i avftrerà il proverbio : Ten­
tare non nooet. V. 

I l d e l i t t o d i V i i s c o . .Sn questo 
fatto, al quale acoenpammo l'altro ieri, 
un corrlspocdHnte manda i asguentl par­
ticolari ; 

< Domenica arrivava a Vitco certo 
Natale Zampuchiatti, rivandnglloio, re­
sidente a 'Trieste, lì quale ha la moglie 
Caterina «ha dimora e Viiid, Sembra 
ohe fra 1 due vi fossa poco buon san­
gue perchè la moglie manteneva una 
tresca con uno del paese. 

Nel pomeriggio c'ara stato un alterco, 
ma parava che la cose fossero pacifi­
cate. Il marito se ne stava seduto so­
pra una panca presso le porta di casa. 
Ad ou tratto fu assalito a tergo dalla 
muglia, armata di mannaia, e venoa 
colpito al collo, Benohè gravemente fe­
rito a grondante sangue, s'alzò e potè 
disarmare Indonna, Élla,inferocita, af­
ferrò un badila e tentò rniovamente di 
ferirlo. 

Ma il marito la disarmò nu.>vamente. 
La Caterina* allora si diede alla fuga; 
Il disgrazi.ito fa S'-ooorso mentra la per­
fida donna fu arrestata. 

Ohlamaio, comparve il dott, Nadalin) 
di Aitili', B poscia la Cimmlssione giu­
diziaria (li Gervignano per assumerò i 
rilievi di leggo. 

La Zimpuchlatti è stata tradotta alle 
carceri di Garvignano, Lo stato del fe­
rito è sempre grave, parò non si dispera 
di salvarlo». 

C o m e s a r à ? Una nostra corri, 
spondeuza da ci riferiva ieri che a Ri-
gogna, certo Polan, trovato nei suol fondi 
un ragazzo, gli avrebbe tirato un colpo 
di fucile, ferendolo gravemente, e che 11 
ragazzo ara stato trasportato all'Ospa. 
dala. 

Ora sappiamo che, fino a ieri, all'O­
spedale di San Daniele non si aveva no­
tizia di ciò, nò, per quante ricerche ab­
biano fatte i carabinieri, sì vanne a co-
ooieeoen di un fatto simile. Il Polso 
avrebbe ben<ì tirato un colpo di fucile, 
ma senza oonsegnenza. 

U n a c l a v l c o l a l a s s a t a . Toso 
Antonio di Rivignano, venuto a contesa 
con Lupieri Sante, pura di Rivlgnano, 
nella collutaziona gettava questi a terra 
cansandogli una lussazione alla clavicola 
sinistra, goanbilo lo 20 gioroi. Il 7'ago 
fu denunciato'. 

Conmae di Treppo Grande 
A v v i s o d i c o n c o r s o . 

A tutto il 16 ottobre p. v, è sparto 
il concorso al posto di segretario di 
questo Comune, «olio stipeadio : annuo 
di lire lOQO libera dalla tassa di ric­
chezza mobile. 

I tioiicorrantt t iranno parveoira, entro 
il suddetto termine, a questo Municipio 
la loro istanze d'aspiro corradate aai 
prescritti documenti. 

Treppo Qnnde, 80 loltombro 1897. 
IL SINDACO 

Oiov. Batt. Di Oiusli), 

Posta economica 
Oirovaffo — Non poniamo pabblicara lo suo 

oarritpondanu s'ella non si fa coaoioera. 

UDINE 
(La Città e J I Comune) 

Consiglio Comunale. 
Mia seduta di ieri erano presenti i 

signori consiglieri: Aotaoio>, Bergagoa, 
Ciipallani, Gasasela, Deganì, Disnan, Lei-
tabburg, Mantica, Mason, Marcovich, 
Measso, Morpurgo, Mu^zati, Pecile, dì 
Pramperoi Pagani, Raddo, Sandri,,Spoz-
zotti, di 'Trento, Vatri, Volpe. 

II Consiglio, dopo l'approvazione dal 
verba'a della seduta precedente, ap­
provò prelevamenti di somme dal bl 
lancio 1897, fatti dalla GliU'i{.t munici­
pale; a in seconda lettura l'assunzione 
a mutuo dalla Cassa di Risparmio di 
Udine di lire 785 ,797 .18 , per estinguere 
il residuo debito io somma corrispon-
dento verso la Cassa di risparmio di 
Lombardia. 

Al momento della discussione del 
conto consuntivo 1896 del Coìnune, il 
Sindaco e la Giunta' lasciano il loro 
posto, a la presidenza, sopra proposta 
dal consigliare Sandri, approvata con 
voto unanime dall'intero Consiglio, è 
assunta dal consigliera Mantica.i 

La relazione dei revisori ed il conto 
morale della Giuuta sono approvati 
senza lettura e discussione. 

Dopo alcuni schiarimenti dati dall'as­
sessore Measso a domande del consigliere 
Sandrl, il conto consuotivo 1893del Co­
mune è approvato, tenendo conto della 
rascumandsziuia del cunaigiiara Mor­
purgo, il quale, riconosciuta la lodevole 
intraprendenza dell' Ufficio sauitario, 
vuole però ohe quando si fanno acquisti 
di oggetti utili, debbano questi porsi in 
opera. Ciò si riferisce, alla tende ThoUet 

comperate or sono alcuni anni a mai 
utllizzati>,.beDohè da allora al sienu a-
vut» più volte malattie i ifattivo. 

A cousigliere deli'orfinotrufio R<4nati, 
in sostituzione dell'avv. Emilio Volpe 
(1895 Od), vanne nominato l'ing. Oiov. 
Batt. Csotarutti. 

Si appror» ìà proposta ds) Cornane ài 
Veroni^ per una azione giudiziaria con • 
tro lo Stato pei crediti, del Comune di 
Udine per gli alloggi militari da 1 g i n -
nulo. 1868, rimasti insolati per-oesia 
zinne del fondo territoriale. 

S I approfra 11 lavoro di siate.ipizioua 
dàlia. lirridÀie-èinta' daziarla fra laiporta 
urbana Gussignacco e Grazzano, 

Non fu accolta la proposta per la rin 
novaziona dei Ciperti dei fabbricati del 
macello comunale con cartoni asfalto' . 

Il Oonslglio, in seduta privata pro-
massai la s/goora Partoldi S m o i s ,-J 
posto di maestra nelle Sooole lirb-ii.e 
femminili, superiori; la signora V m -
drame-Foramiti Elisa al posto di m'io-
stra nelle Sonnìé urbane femminili in­
feriori. Nominò; la signora Fior Cir-
nella ammaestra rurale. 

Alla oro 3 ,40 la Heduta è levata. 

H a s s e g r u c d i r i m a n d o . It mi-
nlstero dell'interno hu inviato nna cir­
colare ai prefetti per raccomandare ai 
sindaci di avvisare gl'interessati che la 
rassegne di rimanda hanno- luogo in 
ottobre. 

Per le malattie celtiche e 
e o n t c ^ g l o s e . Una commissione Com­
posta dei senatori Sonasi a Tomaati 
Crudeli, del prefetto Gavasola, dei profes­
sori De Amico della clinica darmos.fllo-
patica di Napol e Santol'qiiido direttore 
della sanità al Moistero, dovrà studiare 
il modo di regalare i rapporti dello 
Stata con 1 Comuni e la Opere pia in 
ordina alle spese di spedalità, par le 
malattia celtiche e contagiose. 

B o c l e t À D a n t e A l l g b i e r l . Fra 
le persona alle quali il Gomitato- Udi­
nese della « Dande Alighieri » ha diretto 
speciale riagtarìameolo, per I) loro ntllo 
ooncorso nello spettaoolo dal XX Set­
tembre, va aggiunto anche il sig, Giu­
seppe Rhò (stabilimento ugro-artieolo), 
per i fiori donati e per II gratnito uso 
dalla pianta oha adornavano la scena, 

U n S i n d a c o s o t t o p r o c e s s o . 
Martedì acuì 3 j l'use era ilelìa. Pretura 
del seconda Maudameato, signor Fraooo 
Alessandro, recat isi a Pagnaeco per un 
verbale di ricognlzipna a d'asta, .a rl-
ohiesta dei fratelli Nudari di qui, con­
tro il sig. Rizzsni. Garlo,. giunto alla 
porta- dell'abitazione di., questi, trovò il 
Sindaco di Pagoucco, sig. Lai Pietro, 
che gli proibì l'accasso ^nalla ossa, gia-
stifiuando'questa ptoibizioua per.motivi 
d'ordine pubblico, perchè tenendosi nella 
casa Rzzani l'Espusizione, l'operazione 
dell'usciere avrebbe potuto ptovocara 
qualche disordino nella pop dazione. 

L'usciera minacc d di ricorrere ai ca­
rabinieri per eseguire il suo msudato, 
ma il Sindaco gli rispose che coma uf­
ficiale del Goveruo avrebbe anche a 
questi proibito di obbedirà nll'asaiare; 
il quale, vista l'impossibilità di eseguirà 
il. suo mandato,.ritornò.a .Udine facendo 
analogo rapporto al Procuratore dal Ri. 

Contro il Sindaco verrà iniziato pro­
cadimento per abuso di potere. ' ' 

: Ve» Il r a s a * B o f e r i t o a S a n 
D a n i e l e . Ieri fu a Sin Daniel^ il 
giudice Istruttore dott. Ballioo- corrne-
dioo dott. Pitotti ad il cancelliere Tac­
chetti, pi-r visitare il ragazzo Lncàtelll 
Daniele, ohe, come narrammo martedì, 
venae aeoiieataìmesìe (erìto eoa aa 
colpo di fucile tiratogli dal suo compa­
gno Bissutti Gaetano. 

Quantunque lo stato del Locatelll non 
sii ttnt'} grave, pure I medici ancora 
non si pronunziarono. 

GII a b u s i d e l ; f a r m a e l a t l . 
Sotto questo titola ci scrivono: 

«Può un farmacista .a|(evai'a degli 
assistjnti f No, io basa all'art. 27 della 
Legge sanitaria, e perchè le sesuionl di 
esami sono definitivamente chiuso fino 
dal dicembre p. p. 

DI più aggiungiamo ohe lil' M nistiro 
dell'interno con circolare 24 dicembre 
1888, stabilisce che 1 titoli che si-ri­
chiedono ad esercitare nella qualità di 
assistente sono: 

1° Uno, di quelli che abiliti a dirigere 
una farmacia ; 

2° La patente di assistente farmaci­
sta riportata nelle provincia Lombardo-
Venete e di Mantova sotto l'Impero delle 
leggi austro ungariche ; 

S" La patente riportata dal Ministero 
dell'inierno in base ali'esaina pratico 
indetto colla circolare del SO settembre 
1877 n, 20500-7 ; 

4* La patente riportata dal Ministero 
deìViaterBo io basa all'fisams pratiiita 
indetta colla circolare del 28 marzo 1887 
n. 20500,4, 

La cira:>lai'a seguiti! :: *..,. D'-Pra, innanzi 
qoÀ.ai.tèrrà ;pìù Àlo'iin .doKt6.,gBtltt limi­
tazione, oiie era;,.stata:'fattav.ual 1877 
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! oiroa l'psiìrcizlo dAlls (iridoii'one iinlla 
pruviuula,()j ntigiua, d della resb-'sione 
n^ftiediti (ti èssroiz'oàitva In ma 
tl^latione delle Boslanie venefiche». 
.' «... Rista ancora permessa di dislm-

. pegoara le attribuzioni di assistente agli i 
Btuienti iosorittl nelle univoraità per i ' 
onrsl di Urmsala, t'quali aàdiano (Knn-
piuìo l'intero corso teorico. 

< A qufitti 11 pi>rm«sso dura soltanto '; 
par l'anno <) p '̂aiìiìt n pressa quello 
d'i firmasisii cho ti atHto aatomzato 
dal rettore dell'università a tenerli ». 

T a s s a v e t t i l i w t> « l o m e a t l c i . 
11 Muuitiipî  nvvurtt) die fu r»to bcS' 
catiro il ruoto suppletivo della tassa 
vetture private e domestici e dhe venne 
trasmesso all'Esattoria coiunuaie per la ' 
relativa esazione, mentre la matricola 
resta oateasibìla presso la Regioaeria ' 
tnanlcipale, e ohe la scadenza di questui 
tassa è fissata in due rate eguali ooinsi- . 
denti oon quelle delle imposte fondiarifi 

. dei mesi di ottobre.e dicembre. ! 

. P e r u n forno c o o p e r a t i v o . ] 
Vébiamo pregati dì pubblicare la terza ' 
lista dei aottuscrittorl di azioni per l'isti. 
tsziaaa di un torao cooperativo: 

Somma precooadeute azioni 213, 
Keobler cav. Carlo azioni 10, famiglia 

Beasene 6, Palazza Pietra 1, Da Ronco 
0 . B; 2, (rateili Tosolioi 1, Romano An­
tonini 1,0rainzBmilio2,RumlgDani 0.1, 
Castodazzi Aotonio 2, Pigoat Luigi 2, 
Soubli Pietro 1, Mauro Daniele 1, Bi­
gòtti Luigi 1. 

Somma totale azioni 243. 
NB. Schedo e . aottosorìz ani si rlce. 

vooo presso Dinisle Berinl, presidente 
dalla Società di M. S. tra i lavoranti 
fornai di Udine, io via Paolo Oanoiani 
u. 8. 

— IlCaittitato per l'impianto del forno 
cooperativo, si fa dovere di avvisare 1 
aigaori firmatari di azioni d?l suindicato 
fumo, cba eoi giorno 26 corrente luco-
miuoierà a ritirare l'intero ioiportodelle 
suddette azioni. E prega i tenutari di 
oiroolari ornate, ói tarla recapitare 
presso la seda della Società dal lavoranti 
fornai in via Paolo Giuciani n. 8. 

li Comitato avverte altresì il pub­
blico, che ila tutto disposto perche l'a­
pertura dal forno cooperativoabba luogo 
li 15 ottobre p. v. 

R i b a l t a m e n t o » ieri mattina verso 
le 10 laorl porta QcaiZiW>,, pressa la 
casa Foschia, un cavallo attaccato ad 
un calesja nel quale stavano un uomo 
e una donna, marito e moglie, impau­
ritosi per il passaggio di na treno del 
tram a vapore, trascinò il calesse nel 
fosso vicino. Accorsero subito il Foschia 
ed il brigadiera in pensicite Quaglia 
Gaetano, e traisene con fatica i due pe­
ricolanti, che stavano sotto il calesse. 
Per fortuna su la cavarono con lievi 
contusioni. Il timone del calesse andò 
«pezzato. 

N u o v o n e g o s l o » Oi scrivono con 
preghiera di pubblicazione : 

«Il girovagare n^n gli vai (Veda­
telo — «gli dice — non è un bel me­
stiere, né comodo, il girare tutto il 
giorno per la città col fondin sulle 
spalli ; epfoi, a Udine, un negozietto ben 
fornito deve far bene. 

£ per ciò Antonio Tin3r, da Barda, 
ha creduta bene di aprire un negozio 
di coltellinaio in via dalla. Pjsta n.36, 

. avis trovasi una vera esposizione di tem-
petlai, coìtalìl, forbici, lovaturaccioli, 
ecc. ecc., della speciale fabbrica di Ma-
nisgo, nonchò di altre primar.o d'Italia 
e dell'estero, 

li Tioor non ha la mìnima idea di 
farsi ricco col suo commercio, ed è certo 
che limitandoal, come si limita, nei prezzi 
di vendita, non gli mancheranno affari. 

I migliori auguri ».' 

' V e a t r o n i i i a e r v a . Nelle due 
rappreeentaziout straordinarie ohe la 
Compagnia Onldoniana Qiacinto Oallinn 
darà in questo teatro nelle sere dì sa­
bato e domenica, 25 e 26 cjrr., udramo 
due nuovi lavori ; Maestro Zaccaria, 
del Pilotto, e Vigilia del Redentor, 
di Fano j e riudramo / pelegrini de 
liarostega l'esilarantissima commedia 
del Pilotto. !l prcgramma è iittraente e 
certo il pubblico vorrà approfittare di 
queste due serate per divertirsi davvero. 

T e a t r o N a a c i o n a l e » Mariouetti. 
stiaa Compagnia Reccardloi, Questa aera 
triplice brillante spettacolo, si rappre­
senta; Viaggi, disgrazie e fortune di 
ArleccAino e Facanapa, commedia tutta 
da ridere in 3 atti. 

Dopo il seconda atto oi sarà l'inter-
mezzo del balletto di maneggio : Il girt. 
naiiiico sul aordino volante. 

Dopo il terzo atto chiuderà il tratte­
nimento il ballo decorato di uno scenario 
meccanica a con passo di mazurka della 
dne prima ball8rJor>, portante il titolo : 
Le none disgraziate di un carbonaro 
ed un:i molinara sul torrente Metta; 
ovvero: L'innondagione di Brescia. 

€Jaaet d'aUUtare in via Breoari 
n. 35. Rivolgersi al proprietario al a. 27, 

l i 'u l t lma erlta a T r i e s t e siirà 
domaotoa 20 setteiabre. Il grande ed e-
leg^iitb plrosò'ìfo Iris del LIojd Au­
striaco salperà da Venezia alle 7 ant, 
e ritornerà P'rteodo da Trieste alla 
mezzanotte dello stesso giorno. Sarà 
però In facoltà del viaggiatore di ritor­
nare anche lunedi a mezzanotte pagando 
una sopralassa di sole lira 6.00. 

La stazione dì Udine venerdì e sa­
bato 24 e 25 corr. distribuirà biglietti 
aodata-riforao dirottamente per Trieste 
al prezzo di lire 30.00 in prima classe 
e lire 24 70 In seconda. 

Nel rilornu f inolia lii fs.'murs'i aVe-
nrzia per visitara l'BspnsIziooa Artistica 
Internazionale. 

U n a « p o c l a l l t à igienica che noi 
racoomaudiamii snnza alcooa riserva ai 
nostri lettori è il Ferrenosio Favara. 

Questo prodotto, semplice e naturale, 
confezionato dai grande Magistero della 
natura, tenuto in prezioso conrò'̂ dàl pllf* 
chiari mailici, ^ costituito dal sacco Cun-
dansato dalle migliori e splendide uva 
del Morsalo, per cui contiene, nelle loro 
forma semplici, rilevanti quantità di ferro 
e fosforo, gli elementi primi e p ù »o-
oessarii per la ricostituzione del sangue 
e delle forza vitali dell'uomo. 

Il Ferrenosio è l'unico preparato 
di ferro e fosforo veramente e me 
ravigliosament» attivo! ebbo a dichia­
rarlo uno dei più grandi chimici dal 
mondo. Dal numerosissimi certificati ohe 
I più distinti clinici nostri emisero sca­
gliamo quello del comm. prof. doti. Se­
condo Laura, membro primario dell'O-
spedaletto Infantile Regina Margherita 
e prof, alla regia Università di Torino, 
ohe così si esprime: 

«... Il Ferrenosio Favara rappresenta 
un prezioso sussidio medicamentoso, 
ricco di ferro organico e di fosforo 
tonici ricoatituanti ; è un dissetante ec­
cellente graditissimo, sia puro, sia allun­
gato coll'acqua. Qaesto efficace rimedia 
può essere usato in tatto le età, non 
esclusa la età infantile, nelle anemie, 
aelle clorosi, e negli indeòolimenli oo-
stilutionali, ed io tutti quelli conseguenti 
a gravi, lunghe ed esaurienti malattie. 

Totloo, (6 giiigDO 1897 •. 
Produttori del Ferrenosio soau i Fra 

tetti Favara e figli, di Mazzera del 
Vallo (SIOÌIIB). Trovasi io tutte lo prin­
cipali tarmacie. Rappresentante per l'alta 
Italia il siguor Silvio Bonardi cha ne 
tiene un io?portante deposito in Milano, 
Corso Indipendenza n, 5; e per la pro­
vincia di Udine il signor 0 acomo Go-
messatti. 

Avvisti scolastico. 
Scuoia di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginaasio a di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche estarai. 
Retta mensile modicissima. 

PER SPORTIHEN 
Avvertiamo che col giorno 1° ottobre, 

sarà allerta una scuola di equitazione, 
nella Sala Cecchini via Oorghi o. 8, 

Osservazioni meteorologicho. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Il piroscafo inglese oggi trovasi a Ve­
nezia) La autorità ungheresi hanno te­
legrafato a quella Procura par il seque­
stro del Thyria II capitano dell' Ika 
fu messo agli arresti. 

Ieri mattina poi la torpediniera tedesca 
S se urtò dinanzi al porto di Caxhaveo 
l'imbarcazione da guerra Janat, che af­
fondò. 

Il comandante, duca Federico Gu­
glielmo di Mek'emburgo e sstte mari 
nai, annegarono. 

'"t lM CICLONE DISASTROsiT 
N u m e r a 0 c v i t t i m e . 

Bri'Adisi SS — Uo violentissimo ci 
elode si A scai^oato ieri alle 4 p'̂ m, tui 
Comuni di Savu, Olia, Latino. Nuoie-
rose sono le vitt'me : si hanno a di>pla-
rare qnaraata- morti e settanta feriti. 

'J!!eati case rimasero distrutte, Il tele­
grafo è interrotto. Il ministero dell'io, 
terno ha iiividto un primo sussidio di 
lire 2000. 

M Tìllaffii MM_U im'aliaylie 
VENTI MORTI. 

Roma 22 — Dispacci pervenuti al 
ministero dell'intoroa parlano d'un'alln-
vione disiatroeiasima, la qnale avrebbe 
distrutte dna frazioni dal comune di 
Frauoavllla in provincia di Lecca, 

I dauiit annunciati sono enormi. 
L'Alluvione asseiidosi verificata di notte, 

I morti sarebbero molti, parta annegati, 
parte schiacciati sotto la case crollate. 

.«mwa'» 

A B T U S O LUNAZ7I 
U d i n e —' Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

aratile assortinto TÌDI e lipmi eM i 

a« - 9 . 1887 oro 9 oro 16 1 orallj 23 
ora 9 

I)w. rid. B 10 
Alto m. 118.10 
livallo d*I mw* 780.0 700.8 753.8 7B.1.0 
Umido rsittiTO 81 03 80 70 
Stato dd cielo misto oop. q. oop. misto 
A^tuicad.mm. 
Ka imio ia — — .-. A^tuicad.mm. 
Ka imio ia W SE 
% (velooitii km. — 3 — 1 

Tetm. auaigt. 14.2 ia.8 14,7 i«.a 

Tamporatnn minlnu oll'iperto 7.0 
TìfiM̂ tf probàbile: 
Vanti dalicii satisatriouili nord — Ciolo 

sereno nord vario altrove oon qualche pioggia 
spesialaieato al (ad oat. 

f^OTlZIE. 
D E L 

E OISPAGCi 
M A T r i N O 

Pace? 
Homa S3 — Notizie da Atene 

reaano ohe i preliminari di pace 
hanno prodotto uaa grande ir­
ritazione. Dubitasi che le Ca­
mere possano approvarli; cre­
sce lo sdegno contro la dinastia, 
i Turchi intanto vanno oom-
pietando l'accasermamento nelle 
principali città della Tessaglia, 
mostrando che hanno poca in­
tenzione di sgomberare. 

Sollettino deila Borsa 
DDIMB as settembre 1197 

Hai. 
' Bàiuillt»" 

K •/> MOlNIti 
» Une mue . 

Ootfai i VI 0* ooapiuu • 
Olibllgaidant Aiw Ectloi. i "/g 

•hlalfatanlcinl . 
Fortovie maridltuaU éz . . . . 

« B 'Il Italiana u ooap. 
n̂ndiu-ia Baiua d'Italia i </, 

< • < 4 I; 
> 5 "/• Basto di KipoU 

FsRovIa TTdino-Pontebl» . , . 
Fonda Caiaa Risp. Milano li •/, 
Prottita Provinciii di Vàiot . , 

Bonn d'Italia ox coapona . . . 
• di Udino 
• Popalara Vriulana . . . . 
« Cgopcratlfft Udinoia . . 

Potoniilèio Ifdinaaa ai Ooap, . 
• . Vonét» 

SMÌetii 'riumTta di Udine . , . 
• Ferf. Uorldion. n ooop, 
• • thdltarr. ai ooop. 

CAwnXif <% vn!!uii(« 
frauda shéqua 
Gtrniania • 
loBdra • 
Avatria Honeonoto . . . « 
Ooniat • 
Manalooni « 

H'Uluafi «l£«pneiBl 
CUonra Parigi n «oapons 

iott.ai3 aatl. 38 

affavi disastri io \&m 
Un vapore colato a fondo — 

TVentacinque vittime — Col­
lisione fra legni da guerra 
— Sette marinai e -un arci­
duca annegati. 
Martedì séra alio ora Q a mezzi si 

moveva lantameate per uscire dal pjrto 
di Fiume il grosso piroscafo inglese 
Thyria. Quando fu pressa alla lanterna 
avvistò il battello a vapora Ika. 

Partirono i fischi d'avviso da am­
bedue i natanti; ma era troppo tardi.] 

Vicino all'imboccatura del porto, men­
tre VIha tentava di passare, anccesse 
lo floontro. L'urto fa terribile. VIha 
ebbe il fianco squarciato par alcuni metri 
ed in duo minuti colò a fondo. Avvenne 
una scena indescrivibile, Si salvò quasi 
tutto l'equipaggio ed alcuni pàsseggieri. 
Si oalcolauo a 35 gli annegati, 

94.10 94.40 
93 eo . 98.50 
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99.'/, 99.'/, 
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uoea iioes 
21 Oi 21.04 

83.V. 

ANTONIO ANSELI (aranti reiIwliiaMiis 

s#^^ 
FlàSGHETTEHIE E fiOTTmLlEHIE 

VIA PALLADIO N. £ 
(Cosa Cocoolo) 

TU DELLA POSTA H. 6 
(Vioìoo al Suono) 

U O V A . B O T T I O t L I B R I A , 

al VERMOITTH G A K I A 
VIA CAVOUK N. II (angolo vìa Liansllo) 

Specialità Vli«l COMUNI 6 TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 al litro 

* tO » 3 . 6 0 al Sasco. 

CoLLEGSO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con filiale In Mastre 
AymTvi' 

I convittori frequentano la li. R. Scuole aecondarle olasslcba a taonicho. 
Educazione ascnratisaima — sorveglianza continua — cure assidue a pataroa >̂-
ripetiniooi gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sttfBoianta — looala 
ampio e bene arieggiato con amano e vasto giardino — positione vicIniESima 
alle R. R, Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma eco, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali, — Chiedere Programmi 

OONOOR8I 
1.° Sona vacanti due piazze semigratuite od ana gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia, ' 
2.' Si ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, seiionu ragionerìa ; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da cunvenira. Inviare' documenti ad indicare ottime 
referenze. Il Direttore prof, GirOllo, 

94'/. 

PREMIATO 
oon grande medagUa d'oto e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efficace ed il migliore 
rico.^titneote tonica e digestivo pei pre­
parati consimli perchè la presenza del 
Babarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' .appetito e 
preparare una buona digestione, impa-
dÌBoe anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

UBO: Un bicoh>8rina prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed ecoita meravigliosamente l'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Baraggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomalo 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli, a della antiche polveri contro la 
bolsaggine a tosse dui cavalli e buoi. 

Dirigere la domande alla Ditta EC. G . 
Vr.Ui Bareggi - Padova. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

eiiisuBii ili (,m% iwiiiEDE B» i m m 
R O M A 

( C a p i t a l e s o c i a l e L.. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Appapeeehi Aatomatiei Bpevattati 
per l ' i l luminazione pubblica, Stabil imenti Industr ia l i , Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti . 

I molti Impiant i eseguit i dalla Società italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — q u a l c u n o impor tan te a n ­
che in questa Provincia — dimostrano l 'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI GiLGIO 
sempre pronto in Udine a Lire 10.— al Quintale . 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine SIg. Cav, C i B o v a n n ì S l a r c o v i c h - Udine. 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansì in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialsiasi 
capacità ed a prezzi coovenientiesimì. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Gasino di villeggiatura deceutemennto 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 

Daniele MicAellom 
Viale Venni» {n Foswlle), 
ca» OUcomalli n. 11 (39). 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F J B R R O P A G U A I U 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lire 
U N A la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOUOLB DI TIJSNMA 

YiSltfi I 
{.Tdlae -

icomiiltittsieSiiin. 
Via del Moitta, IZ - U l d l n e 

G h i a c c i o a r t l d c l a l o . Véndita 
esclusiva al dettaglio del ghiaccio ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta. 



IL 
asse» 

FRIULI 
' • ! Ì ÌMB»' I 

Le inserzioni per M Vriuli sì ricew)no esclusivamente presso TAnlStninistrassione del Giornale in Udine 

P R » F U i l i.m if npM M^ 
|M>eparalit con aistcnin ^tpccinlc, COMMI;rva e Mvllupiitt I ( spe l l i e lailiarltn 

G' ARDARSI DALI^p.lMIXA l̂PJ^I E CONTRAFFAZIONI 
ed utfierfl afttnpro spJPotichfitta il Dom» dei produttori 

' -=-r^E A. MIGÒ'NÈ" E C. "* 
M I L A N O - V I u T o r l n n , l « ' - . M I L A N O 

SI vende tento prufumata olia inorlcri l'i Hale ;\ L. i . S O e Li S ei in bottiglie (iraotli a U S « h. SgtKOf. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri a PÌ'ofumieri del Rfgno, 

°^°P 'ì'SfM'V^'^'É^M.&'S'À.fSS^M^.&J/''"''''^'^'' >"""'"' <Iro(threre, A, P bris finnaci'sh ' - A Maniago da Silvio Bor»n«a farmacista 
« > . . ! : • A # # # # ® S 8 # t l # » ' i i « 'l«i_Fri.t.,lli L,ri90 • - A Tol(n««<.,da Qnussi farmacista - A PontobSa ria A., Cettoli. 

DOPO t A CURA 

A VorAenone th Gius ppe Tainni 

n c i ^ n s i t o « e o e r i « l » *l« .\. ÌaÌUit%K -r- V , Vifi T. rino, 1?, !M<l»iiW.' Atl" spedizioni per pacco postate ii^RÌunaefe cent. » 0 . 

mmmm^^ mmmw BJ nwmiJiijmirmr 

^ 1 . j . " i t ' " . 5 Sovrana-per W l B t ó j 
"'«" '''8"l' ' ' " « " stione rj9{fp,5|i,au,t̂ , AjaA : 

retics E 

L'Aĉ àW di 

ijnale disse il Mifitei 

Il cniarissimo 

di ottimo s^ipore, e bat­
teriologicamente pura, 
l«S«ejCqSfite>«a«iM,delli 

mai, n% |iijf^/>r,«,»ei ,rtmi-<«ni. 
Il cfilarissimo Prof. De (^iovacini i 

if<)WIflcarl8 W ' ••>•"•'" '"^•«' 

pi 

non esito 

J'" 
icà per Famìglia 

pastina alimentare falibiicata coll'acqua mi­
gra le iilcalna di Nocern Umbra, la quale, ìpfi' 
le sue proprietà igieniche e i s'iii ma 'Leslaci 
ia essa contenuti; Ih cfm'fonscu Una eoceiio-
nato diseriiiiftd; iSonser^ljndole dnii aofevolo 
coiàpatteztB. Le aigndt'a delitate, i wfBbati'del 
gusto, gli uominifdi affari ouit'ècOèsio'dila-
To^o min<J*)e diapone allO'di>tiÌBpSJe, tlitti'ro7 
'W' '4 '" ' f f l ' 'A* ainnuo 0 debbono nutrirsi di 
eiK sémpmi,^9slanti(iti e leggeri, non mUn-
ob̂ rsORO di seiliare le loro Wreterense «Ila # « -

' ( P o . 

;_-'8f ^èidi'Wàitòir'as r kfe:;5lia 112 kg. 
15 da.250 erammi. 

lUf«i>«IW'««^bi> da' ttm>tA 
d r l m o n d o . " fS da 250 grammi. 

«P. I B I S » . * » • # * • v^Hip. - un,.VÌVO 

(pi5,7. .'nim\j — — 
Nella Scilla di unii «'ojato la Salute ÌH 

qitbrofcsodiliatelabS'i-.i a - " » J i ® i 
a i bebeOci effetti. 

IlgBPfoJliiiia-Bislefi 
6 il preferito dai bm 
guatii e d i l'atti q i 
ohe airta-) la pr ipri ( 11 
tóto. L'ili. Prof i m i 
toro Semmola scrive : 
<Ho sperimentato largamente il F e r r o 
C h i n a B i l l e r i cbe costituisce an' ottima 
preparaiiono per la cura delle diverse Clo-
ronemie. La sua tulleransa da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparasioni dà 
al F c r r » C^ikcfeW^uHalerl un'indiscuti­
bile supefiorita >. 

i 

infallibili' distrùlt-ini Jéi''TtoPi; 
S O R C I , • T A L W ''-'*8aB«6Ai.Vii()àSf 
pbrchò non p'ì-icolo'io p«r"( l̂i K̂ ii-
tnah domestici coinn la'bastn ba-
de-ift e altri prepariiti.'Vehdesiia 
Lî e I al pnccii pnaso , I' Ufficio 
Annunji del (fioroalo «.ll.Priuli >. 

aWIodùró'Ui JPVrro i i iAi terA&ii* 

l^Auomlnt hi ^ o v o r t j b d e l B a m t a A , 
la OloroBl, la 8nrofo1ft',<(KC. 

Et gala '/l ìfiVlrcfÀtìo ginumo con 'h firma BLiNCItRO 
e l'inda lizo 40, Rue Boiinparto, P»TÌt\, 

'Pfatto: P1LI.0LH,4ri>. fl 2fi ' .as ; àViithWò,srr. 

'^<PyH^ARIO F K B f t O V f i A I & I O 

MHìèSieiHB mmk%i mum 
SoMBililìtDFLOBIO-BDBàlTlliQ 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
C!spi-{Staiuhirio '.' . t i . H0,000,000 
U\a {Eméiio e jarujo > 3^0D |̂9O{l 

Sede Centrale ItOMA. 
Sedi Comparti mentali Palermo-Qenova' 

Partiti» jlr>^t< ParMH» Arrivi 
ViJNniSMi '̂ 'i}>WWt& W^^lwijk i i n n i 
111' 1.63 • * 6 5 ' • 0 . ' * « rio 
0 . 4.4S 6.00 0 . 6.1» 10 
M • il.OS 9.49, 0 . laxo 16.S4 
D. l i . » U.I i ' D . ' M . I O lf!.GS 

0.' usa 18,30 M."17.SB <n.4o 
ai'i7.8a tàXÌ M. 18.S0 911.40 
Qt'20,lS • • « ? . - «,' waa &04 

i*} Onesto tMno ai (erma «'Pordenone, 
j") Parte di. Pwileiwne. 

Casa Speciale delia' 
perl'imbanifijyj^iegg'Hl^iVStoi. 

UDINE ' Via Aqolleja, N. 94 -UDINE 

1 

Per Hooteviden e Baeoos-Aires 
tdi'cando iMUeELLOisiA 

fafjtpie Postali fisse da B p E A il 1° 815 d'ogni mesol 

*À rana K paiana/L, 
9. 6.66 ••• • 'S! -"'^ .̂-^ffir'' A n*nia 

9.36 
B. 7JS8 ' B . » • D. 91.39 11.06 
9. 10,86 18.44 ' . •.-Oi'itai- '••17.011' 
D. 17.0« lO.OS '1 0. 16.66 y9M 
0 . 17.88 JO.SO , ft 18.Ì7 £C.06 

DA CISÀXSA 1 POSTUGaL. 
ci. 6.46 ' 8.82 ^' 

UAPUalOUr.. ACA>|AtSi DA CISÀXSA 1 POSTUGaL. 
ci. 6.46 ' 8.82 ^' 0. 8,01 8.40 
O."9.06 I).4a 0. 13.06 13.60 

93.6 0.18.60 .19.88 0. il ,97 
13.60 
93.6 

' M OàioÉx À arrum. HA' atolli:! A «AJABaA 
0. 9.10 9.B6 0. 7.66- - via.» 
M. 14.36 16.SS M.. 1S.16, 14.— 
O..I«!4Ó' : !l«:S»^ e>.$'17.80 18.10 

»A raum 
M. '3.16 
0 . 8.01 
HI. I6..<2 
0. 1736 

A raiH'n 
" 7.S0" 

10.87 
ia.4s 

.30.80 

, BA .osimi 
0. "7:45 
M. Iloti 

•0, 17,33 

A roi'rtaB. 
9.8Ì.. 

16,M' 
I».2> 

TSUI»! DA TSU 

o. 
0. 

.0 . 16.40 
M. 30,48 

A itmM 
11,10 
12.66 

119,65 

Ji'"** 
S i POIITOMU. A.gBniI 
U.. S.ic 
0 . 18.19 
M. 17.-

8.69 
16.31 
I9.8S 

Calnoldtn» — Da Fortograaro ftt 'Vneiia 
«Ile or* 9.43 cr ,19.48. <Da Venula arrltw alla 
?r«'18,65. 

' ti, s i i in A OTVUAU. BA fllVUlAUI 
0. 7.1tl 

A inin< ' ti, s i i in 
'6.4S ' 

BA fllVUlAUI 
0. 7.1tl 7M 

M. 0.06 9.82 M. 047 10.16 
M. Il.'i0 11.48 'M, 12.16 lt.46 
0. 16.44 18.1S 0 . 16.49 17,1« 
M 80.10 «Oflfc.i l « : . » A t .:. zi .at 

OBABXO SELLA' TBAIfVIA 4,,'7ArOBBI 
Part«fiii'< Atrim 
>A rana A a. BAHIBUÌ 

iB. A. 8 , 9.47 
B. A.' 11,30 13.10. 
B, A. 14.60 16.48 
a. A. 1» . - 19.81 

'1 

Pctritngé' Arriwi 
•A a. BAHnuD A n i m 

11.46' B.A. 8.38 
11.16 8. T. U3.40 

- l i s o R. A. lE.8g 
', 1*.10 8. T, 19.86 

I 

' jl'."'t'jl.i 

La Migliore tintura del Mondo i;iooDosciuta per tale ovunque è 

c o n v a p o r i c e l e r l a É l i u l M p initna cìnmme. 

Comod'i!n»ta'ifsìfoM'a'Bordo — 'VLiLUdl m IS-dKÈNI-^ Illumimzione & 1 une elettrica.! 

. , , ._._. . . . . , . , jJEGIMA MARGHERITA 15 Ottobî é Poalàle (Vapore) O R I O N E 
% - * IfifiìIIiiiifj-wfoO U'éfbn!iihb»,%erràtf; ' Tonneiftie S'Ob — Comandante V. E. Lavarello. 

I 1° Novembre (Postafe) Vapore S I R Ì i b 15 Novembre (Postale) Vapore J P I E R S E O 
a '•' i"'"ì'(i6iilll«tb ddOO ~ WàandititelfWddl.' • • iMn»ll«t6 «000 — Ooraandante PioMni. 

t e r HIO^AMHO.̂ i'SANTOSXB^pW P^teii2a,p|ii inp, ^ 
• R^asî ggi; sr,ai)3,s sul mare a lamlglie i'eg.Dlarpent| costituito di c o u t a d l n i . 

AyX^tfStpnii^* :^ì speaileiia'jaexf^. « gp,segggi,8fi da Voflepia p,̂ r i^lesaattHria d'i.Egllto. e per tutti i porti, 
toccati, dajla^ ^oc ie t^ dei TL;!vante,' ' " ' • • ' - - ' ^ ì&ar'Rcssòi" Inclia 0 due "A'mb'rloh^. 

Fér'infórmazìoni^eii 'iinbarcci 'diripòrdi iti Cti l ' i lke alili C îsa SpSòlalé;.della Società;, rappresentala dal si 

AIKTOràUO ••PAMtKWl co&troUors — mi. A%alle]K.''lT> 9i 
ed ia, £raLtJa.?!8. *.!!.?. Suii'-AgBDzie della Società munire dislftlnaegi'» sociale. 

Domandare ttampati o scbiiriment! ohe si rlmetlontf^» g v | dì P<)s&|' 

'^rom'.iop'^^ 

TAcqua della CoroBa 
prepai^kta df l la p iemlata F^oltaiaoTif 

«.•vrOflIIO L O N U K O A 

- 'VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE^"RIST.O.{irf0.ftÌl 
.4e)io»peUi i^i'iella barba 

Qaî .sta niiov;i preparazione, ,non es.sen(̂ o nnii d'ilio solile tinture, possie(|e tutte 
''l6'lkcoltà''di'VHbniiro"ar'̂ VpiillT'=LM alla blil'bi i) loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la. lalù rap ida ilatar'A 'proi;reiiM>va cbe si conosca, poiché 
'«ensa-uiBseii lare ')Kljfattii'~lirpi!lle o la biabokeWii, iu 'fiucliiasioni giorni fa' ót-
teli'èi'e"ai''ia{)''E!lli'èit'àlla'biiì'ba'tin'ea«t«||«<ii e « e r o pei<reMI.'La più prefe­
ribile alle ' altra percbè coiùpiùta di sostanze' vegetali, e perchè la 'più econontca 
'non costando soltanto che ' . . - . " 

" ' ' ' K J r e p V I E ' I a b o t t l g U a 

trovasi vendibile presso iiUUflìcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettiira'W. 6. ' ••' •' " ' 

sw <>*l>l l - t ' 't" 

IRTA doll'IJui^fsità.'di Pad.iva, 

l u J « i U a i i i e ' n o v e d a oto costa l l r n » . '' , . . . " , . . . . . 
Ques'e p t U o i c , iti 'contano ormai Ireiitadue annni di sttcCesso incontestato, per le sue continuo e perfette guaTtgionr 

prodot'o,- Q per ciò are adoperano astrìngenti dannosissimi a n a l u t e i p r o p r i a -^ _ 
ftidò'itóti'ì gióHi a.qiìólli''che ignorano'réaibtetìSi'doHe <iilHol«*'del Professore EMBIGI 

" ' Ĝ ie costa l^rn ». 
, che 'contano ormai iromau— — _ _ ,.. 

scoli SI recenti ohe cronici, sono, come Io attesta il wlente dottor l i u z a s l n t di P i a , 
.sedativa guariscano r à i I l e a I m e " i t o dalle'pi'edetto malattie (Blentìfffragie/catarri'i 
illiiniG i j A H.4L) . IÌL'Ì"VIA. Ogni giorno visite modico-chirurgìcba dalle 1 alle 3 pò 

! snc-
doUa • 

l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqut 
ali, e restringimenti d'orina). Stl>l!:CIFI^;A.Ui<l 

i-oosulti anche psr corrispondenza. 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Fàrmacl'a'Wlia'Vio ftafteìiìif til^lilano, con Li oratorio in Piazza SS. Pietro , „ 
Lino, N. 2 , possiede la f n i l e l o e m « i ; l s t i - a l e r i c e t t a dello vero pillole derPTo-'"' 
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia poi _ 
Via Spadari, .N. 15, Uiiano - si ricevono franchi M 
6acone..di Polfpre per acana sedativa, coU'istruzioMfL,.. _ . . . . m n ..-

• "RlVENDiTORl : I n ì C d l ò È ; Fabris A'., ComoUi F., Filippuzzi-Girolami, e I,. Biasioli farmacia alla Sirena; B o r i ««a, 'e.,>«anetti 
e Ponioiii farmacisti: T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; SBara, Faru)acia N'. Andi'ovic ; 'Tre'otò, 'Gmppotì i tarlo, ' frizzi 
C„ Santoni ; Sp ia la tro ' , Aìjinovic ; V e n e z i a , Bi)(nor ; f . I n u i e , G. PrQdvan), ^ackel H.i M i l a n o , F'«ilimettto Ch'Erba, Vin'Mar-
aala, N: 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio .Epas^e^l^, N. ''2 )(Ìasu A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. IO; 
0 in tutte le priijcipali Farmacie del Regno. 

successore ni B a l l e a n i - - con Laboratorio chimico 
scatofti pillole del Professore I . u l | r i P»ria e nn 

• t o m a Via Pietra; i\. 68 

knmk ,ter,M e .paria .pagiBa a prftpi 
'jV 

al viso il fascino 
inoraTl«llu«n 

'V-*-'«>i 

I capelli di .un oolore.ifctoiidif, dana<«> ..aonp i pvn Jii\IJ.t perche qaesio ridona 
• ;d a questo ,,n^opo r(sp9^do,, pplendidamente l a della bellezzrt, < 

àmu D' 
;,preparata dalla Prem. Profumeria 

AvN? O NI O Con GÌ È Q A 
• ' ' ' a Salvatore, 4 8 2 5 - Venezia 

Soichè con q,ilèata specialisti fi J)^ ai oapoJJi,,̂ l.̂ RÌJ^ 
elio e naturale'colore 1ilÒB'iUo''or9 dì moda. 
''! Viene poi specjalinenie raccomalidata a quelle 

. SigAlfre ì di' ciii capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
'mentre collWsb'tìélla suddetta specialità si'avrà il 
moijo di conservarli seniprii^più «linpatiob' é bal'co" 
loro Itflondo o r o . '' 

' È anche da preferirsi allo altre tutto sì Nazionali ohe Estere, poiché la più 
innocua, la più di sióuro effetto e la più a huod mercato, non coatiindo che •»'-
Ll''».SO alla' bottiglia 'elogSàWmonte confezionata e con .relativa istruzione. 

Effetto sicuiììsélniQ -'Massimo'btranmepoato 
D r u o s K ' u I H B U I S B presso rAm'BÌìnìatrà%ii'é 9^1 ^'glii-jiàle W'Prtull. 

,- n ' i ' o V\ '^^ "; . ."• '£ . . \ ' ' ^ . '. '. •'. ' 

sole 

.••^JtiJ.tlIltll!.!..*!*»»!-.» 

' OffiUe, I>'1ig67 - • i m ¥ . ' > 1 ( ! « . » « o i M f e c u 


